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CAMERA DEI DEPUTATI 

Resoconto della II Commissione permanente 
(Giustizia) 

II Commissione 

SOMMARIO 

Martedì dì 29 marzo 2011 

SEDE REFERENTE  

Martedì 29 marzo 2011. - Presidenza del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. - Intervengono i 
sottosegretari di Stato per la giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e Giacomo Caliendo. 

La seduta comincia alle 13.45. 

Nuova disciplina dell'ordinamento della professione forense. 
C. 3900, approvato dal Senato, C. 420 Contento, C. 1004 Pecorella, C. 1447 Cavallaro, C. 1494 
Capano, C. 1545 Barbieri, C. 1837 Mantini, C. 2246 Frassinetti e C. 2419 Cassinelli. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame dei provvedimenti, rinviato il 23 marzo 2011. 

Cinzia CAPANO (PD) ritiene che, esaurito il ciclo di audizioni, il dibattito in Commissione 
dovrebbe focalizzarsi sulle questioni più controverse. Esprime, in primo luogo, forti perplessità 
sulla formulazione dell'articolo 20 del provvedimento, che sembrerebbe prestarsi ad una 
interpretazione assolutamente inaccettabile: stante il riferimento contenuto nel comma 2 alle 
verifiche mediante richiesta di informazioni all'ente previdenziale, sembra infatti che al Consiglio 
nazionale forense sia attribuito il potere di cancellazione dall'Albo anche in base a criteri reddituali. 
Se questa norma non fosse corretta, è stato stimato che potrebbero essere cancellati dall'Albo circa 
50.000 giovani avvocati. Altra questione riguarda i poteri regolamentari del Consiglio nazionale 
forense, che sembrano ampliati a dismisura. Poteri così ampi appaiono difficilmente giustificati e 
dovrebbero quantomeno essere controbilanciati da un sistema elettorale che preveda l'elezione 
diretta dei membri che compongono il Consiglio. Rileva infine come il tema delle specializzazioni, 
trattato dall'articolo 8, non sia stato sufficientemente approfondito nel corso delle audizioni. 
Sottolinea, in particolare, come le associazioni e gli organismi che non sono stati auditi non abbiano 
adeguatamente rappresentato la totale avversità della maggior parte degli avvocati nei confronti di 
questa disposizione. 

Roberto CASSINELLI (PdL), relatore, non condivide le preoccupazioni espresse dall'onorevole 
Capano sull'articolo 20 del provvedimento, sottolineando comunque come il tema centrale sia la 
disciplina da applicare a coloro che non esercitano concretamente la professione. Con riferimento al 
Consiglio nazionale forense ritiene che il provvedimento non introduca norme rivoluzionarie, bensì 
disposizioni dettate da esigenze di funzionalità ed efficienza, nonché garanzie idonee a sostenere i 
poteri attribuiti al Consiglio. Per quanto concerne il prosieguo dei lavori della Commissione, ritiene 
che la migliore soluzione sarebbe quella di costituire un Comitato ristretto. 
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Mario CAVALLARO (PD) ricorda di avere presentato, insieme alla rappresentante del gruppo e ad 
altri colleghi del PD, una richiesta di dati ed informazioni al Governo. 

Fulvio FOLLEGOT, presidente, assicura che nell'ambito della riunione dell'ufficio di presidenza, 
integrato dai rappresentanti dei gruppi, convocata per oggi, sarà valutata la richiesta di dati ed 
informazioni dei colleghi del PD ai sensi dell'articolo 79, comma 6, del Regolamento. Nella 
medesima riunione sarà inoltre valutata l'opportunità di procedere nei lavori tramite la costituzione 
di un Comitato ristretto, fermo restando che l'eventuale proposta di costituzione del Comitato dovrà 
essere sottoposta all'approvazione della Commissione. 

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 13.55. 

 


